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IL VESTITO DELLA VERGINE
1°parte

Alla TV propongono di frequente film della serie "Peppone e don Camillo", in pratica ogni anno; e credo siano pochi coloro che perdono l'occasione di rivederli, preferendoli ad insulsi spettacoli di varietà o ad altri programmi sempre dal contenuto inconsistente.

I libri di Giovanni Guerreschi, sia i film tratti dai suoi libri, meritano tutti di essere letti e visti: trasmettono non solo contenuti d’umanità e valori, ma hanno dentro un'anima e una vivacità che non si riesce più a trovare nella maggioranza di produzione filmica e televisiva di questi anni.

Detto questo per ambientare le pagine che seguiranno, voglio ora presentare una nuova storia di Peppone e don Camillo, finora inedita.

 (la riprendo in maniera libera da un racconto di Danilo Zanella).

Alla porta della canonica di don Camillo nel bel mezzo della notte, bussa il giovane figlio della famiglia più ricca del paese, di nome Marco: un ragazzo non ancora trentenne, bello, robusto, diplomato in città che lavora nell'azienda agricola di famiglia, molto benestante... è il giovane più desiderato dalle ragazze del paese e dintorni.
Marco entra nella canonica e attacca subito bottone:

- “Don Camillo, devo smetterla di correre dietro a tutte le ragazze del paese e decidermi per una soltanto. E' ora che mi sposi e metta la testa a posto, creandomi una famiglia mia”.

- “Sarebbe ora!   - aggiunge don Camillo quasi distratto -   Tu sei come quelli che vanno al mercato o entrano nei super-market, assaggiano tutti i formaggi del bancone e non ne comperano neppure un pezzetto. Vanno poi al banco della frutta e degustano tutti i tipi d’uva, ma non ne acquistano neppure un grappolo... e quando tornano a casa non mangiano neppure perchè sono già sazi”.

- “Le ragazze del paese mi piacciano tutte, eccome!  - continua il giovane -   sembrano però tutte un po' sciocchine, vanesie, perse con i reality, sbavano per le veline televisive e sognano di diventare reginette alle sagre... Io la cerco semplice, seria, senza grilli per la testa, e non m'importa se studia o lavora... cerco una ragazza dal cuore buono, che mi possa voler bene anche con i miei limiti e non per i soldi o per la mia posizione sociale ed economica...”

- “Stai cercando la Madonna, Figlio mio! -    interrompe don Camillo   - Non credo esistano ragazze come dici tu. Sono degli ideali... e come tali non esistono: sono traguardi grandi e nobili verso cui tendere, ma la donna, come la vorresti tu, dovrai forgiarla un poco per volta”.

- “Però   - continua il ragazzo -    ce ne sarebbe una che mi piace... ma è molto riservata, quasi schiva; non riesco ad entrare in dialogo con lei...sembra mi eviti...non so cosa pensi di me”.

- “Se ti dà l'impressione che ti eviti   - osserva il prete -   è forse perchè non gli sei indifferente!”

- “Quale mezzo devo usare per avvicinarla…   - dice a voce alta Marco, come parlando tra sè -   è un frutto irraggiungibile, posto su un ramo troppo alto”.

Don Camillo, uomo navigato della vita, si gratta la testa e pensa ad una strategia che può facilitare l'incontro tra il giovane e la sua anima gemella: per aiutarlo a decidersi, gli confida cosa ha in mente di fare per scoprire se la ragazza che gli sta a cuore è veramente degna del suo amore e se realmente è una ragazza dal cuore buono.


Naturalmente don Camillo e il giovane dovranno mantenere il segreto più assoluto sul piano!


Arriva intanto la festa del patrono del paese, la sagra, dove, come capita sempre, si affollano la piazza, gli stand gastronomici e i tiri al bersaglio più che la chiesa; i momenti dove più elevata è la partecipazione, sono quelli della scalata alla cuccagna.   Allora si usava ancora la cuccagna !

Quell'anno, tra le novità della sagra, per proposta di don Camillo, è lanciato un singolare "concorso di reginetta", non riservato alla ragazza più bella, ma quanto piuttosto al "vestito più bello".

Il figlio del signorotto del paese, fece spargere la voce che non avrebbe disdegnato di iniziare un dialogo serio con la ragazza che avesse confezionato, con le proprie mani, "l'abito più bello" e aggiunse che doveva possedere il "cuore buono".
Scatta la mobilitazione delle ragazze del paese e dintorni; tutte però si sono fermate alla prima delle condizioni poste dal giovane ricco e poche avevano preso in considerazione "il cuore buono" e poiché il concorso era pubblicizzato anche nei foglietti della parrocchia e per quell'occasione don Camillo aveva voluto, a tutti i costi, il palco proprio a lato della facciata della chiesa, si creò il sospetto tra la gente del paese che il prete avesse qualcosa da guadagnarci.

- “Da quando in qua don Camillo s’interessa di donne e di concorsi femminili”?   - andava sussurrando la gente e soprattutto Peppone in consiglio comunale.


La cosa puzzava pure al sindaco, che pur non avendo figlie da maritare, sospettava che dietro al concorso patrocinato dal prete, ci fosse qualche trucco massone-clericale: doveva esserci qualcosa in tutte quelle manovre!


Perciò, tenuto consiglio con i compagni più intimi e riservati, si decise che una delegazione con a capo il sindaco stesso, tentasse di esplorare le nascoste e perverse intenzioni dell'opposizione clerico-vaticana, contattando direttamente don Camillo.    (continua)



 R I C O R D I A M O

Domenica
08  ASCENSIONE del SIGNORE
    Anno C


GIORNATA
  ”DIAMOCI UNA MANO”

ore 
8
S.Messa: 


ore 
10
S.Messa (in Cappella):Rabbi Walter






Giuseppe, Catena, Benedetto






vivi e def. fam. Bortolami 

ore 
15
Giubileo della Famiglia in Duomo Padova

Lunedì

09
ore 8 S.Messa 




ore 21

Coordinamento Vicariale ai Ferri

Martedì
10
ore 8
S.Messa




ore 20,30
Fioretto di Maggio in Cappella

Mercoledì
11
ore 8
S.Messa

Giovedì 
12
ore 8
S.Messa

Venerdì 
13
ore 8
S.Messa

Sabato 

14 
ore 10-12
Radio Cooperativa (Fm 92.700)



   l’approfondimento delle Letture della domenica




dalle 0re 8 alle 20
Raccolta generi alimentari 







all’Ipercity



ore 18

S.Messa: Pedron Cesare


Domenica
15   PENTECOSTE
    Anno C

ore 
8
S.Messa: 


ore 
10
S.Messa:

ore
12,30

Pranzo comunitario in Centro Giovani

ore 
16

In piazza della chiesa: Giochi di una volta e pizza
4

